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La situazione del settore bio

15,4 % 

della SAU



Il settore delle sementi bio in Italia

- L’area destinata alla produzione di sementi bio è circa il 3-4 
% dell’area di prod. sem. nazionale. 

- Deroghe rilasciate nel 94 % dei casi  

- Q.tà crescenti di seme convenzionale utilizzato nel settore 
bio in linea con trend del mercato bio

- Pochi quantitativi di seme bio resi disponibili nel database

- Varietà disponibili non sempre sono idonee alla produzione 
biologica. 



Disponibilità di sementi bio nel 
database del CREA



Cosa accade al settore sementiero bio?

- Mancanza di consapevolezza dei consumatori

- Seme biologico più costoso ma…

- il mercato non dà valore aggiunto ai prodotti ottenuti da seme 
bio

- Produttori non molto interessati all’acquisto di seme bio

- Ditte sementiere non investono con decisione               nella 
produzione di sementi bio



Perché sostenere il settore sementiero bio?

✓ Come può il settore biologico essere fondato su delle basi 
“convenzionali”? 

✓ Il Biologico è un modo differente di produrre, non può basarsi sul 
miglioramento genetico costruito sulle esigenze dell’agricoltura 
intensiva

✓ La biodiversità può essere incrementata solo migliorando la 
diversificazione dei sistemi colturali e di tutta la filiera 
agroalimentare

✓ Il settore non può continuare a confidare sulla              proroga delle 
deroghe (al max fino al 2035)

✓ La consapevolezza dei consumatori aumenterà                   nel tempo 



Cosa ha fatto il MiPAAFT? 

- 2 “Piani Sementieri” finanziati

- Decreto Nazionale n. 15130/2017 

- Un nuovo sistema informatico (su SIB)

- Gruppo di  esperti a supporto del nuovo sistema

- Progetti di ricerca 

- Coinvolgimento di tutti gli attori (stakeholders, ricercatori, 

autorità) 

- Sostegno a regole innovative per il settore:                            il 

nuovo reg. Bio n. 848/2018 



• Aziende certificate Biologiche

• Aziende Sementiere e Vivaistiche

• Aziende che vendono prodotto 

preconfezionato

• MiPAAF

• Organismi di Controllo

• Regioni e Province autonome

La BDS: gli utenti



La BDS: le liste



La BDS: il flusso operativo



La BDS: Consultazione pubblica



La BDS: Gestione delle deroghe



Alcune novità del nuovo Reg. (UE) n. 848/2018

✓Varietà biologica adatta alla produzione biologica: varietà 
caratterizzata da un elevato livello di diversità genetica e fenotipica tra 
le singole unità riproduttive (art. 3, punto 19)

✓Le attività di miglioramento genetico biologico sono condotte in 
condizioni biologiche e si concentrano sul miglioramento della 
diversità genetica, sulla capacità riproduttiva naturale, nonché sui 
risultati agronomici, sulla resistenza alle malattie e sull’adattamento            
alle diverse condizioni pedoclimatiche locali        (Allegato II, part. I, punto 

1.8.4) 



✓Dalle ricerche condotte nell’UE emerge che l’uso di  materiale 
eterogeneo potrebbe comportare benefici, in particolare per 
quanto concerne la produzione biologica, ad esempio per ridurre 
la diffusione di malattie, migliorare la resilienza e aumentare la 
biodiversità. (considerando n. 36)

✓Introduzione di procedure semplificate per consentire la 
produzione e il commercio di materiale eterogeneo di particolari 
generi o specie 

✓Norme applicative da discutere nel prossimo futuro

Alcune novità del nuovo Reg. (UE) n. 848/2018



Conclusioni 

✓ Esiste una nuova consapevolezza sul tema nelle 
Istituzioni UE e negli SM

✓ Il MIPAAFT ha mostrato un impegno concreto per 
sostenere il settore sementiero bio

✓Un nuovo database è pronto

✓Un progetto di ricerca è stato finanziato a supporto di 
questo processo

✓ Possibilità di condividere esperienze e best practices a 
livello europeo 



Conclusioni 

✓ Occorre  mantenere un impegno costante sul tema da 
parte di tutti gli attori interessati (specialmente ditte 
sementiere e agricoltori) per finalizzare il processo in 
corso

✓ Occorre individuare al più presto i gruppi  colturali per i 
quali siano ammesse solo sementi bio 

✓ Occorre garantire una programmazione di medio periodo 
per la produzione di sementi bio

✓ Continuare ad investire sulla ricerca



Grazie per l’attenzione!
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